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Deliberazione n. 55 
 

 

 

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
dell’adunanza del 21 dicembre 2017 

 

  
OGGETTO: Presa d’atto della relazione sui risultati del controllo successivo di regolarità 

amministrativa, eseguito dal Servizio di Controllo Interno sugli atti di cui al comma  4 

dell’art. 9 del Regolamento approvato dal Consiglio comunale con deliberazione n. 2 

del 7 gennaio 2013, adottati nel 1° semestre 2017. 
                   ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 

L’anno duemiladiciassette, il giorno ventuno del mese di dicembre (21/12/2017) nella sala consiliare, dietro inviti 

diramati a norma di legge in data 15 dicembre 2017, prot. n. 94381, è stato convocato  il Consiglio comunale in seduta 

ordinaria pubblica di prima convocazione, per le ore 16:00. 

  Gli inviti sono stati notificati a tutti i Signori Consiglieri e il relativo ordine del giorno affisso all’albo pretorio on-

line.  

  La riunione ha inizio alle ore 17.15 ca., con appello di seduta. Presiede il Presidente del Consiglio ing. Pierluigi 

CAPUTO e partecipa alla seduta il Segretario Generale, avv. Alfonso RENDE. Al momento dell’appello di seduta il 

Sindaco, arch. Mario OCCHIUTO non è presente e si registra la presenza degli Assessori: SPATARO, DE CICCO, VIGNA e 

SPADAFORA e dei sotto elencati: 
 
 

 
 

 CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI  CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI 

1 Ambrogio Marco             si 17 Falcone Fabio  si  
2 Bruno Davide  si 18 Gervasi Luca  si 
3 Cairo Gaetano si  19 Granata Vincenzo si  
4 Caputo Pierluigi si  20 Guccione Carlo   si 
5 Cassano Francesca  si 21 Malizia Francesca  si  
6 Chiappetta Piercarlo si  22 Mauro Alessandra   si 
7 Cipparrone Giovanni  si 23 Morcavallo Enrico si  
8 Cito Francesco si  24 Morrone Luca  si 
9 Covelli Damiano Cosimo si  25 Paolini Enzo  si  

10 Del Giudice Sergio  si 26 Rende Biancamaria  si 
11 De Marco Maria Teresa   si 27 Ruffolo Antonio  si  
12 De Rosa Alessandra  si 28 Rugiero Anna si  
13 Di Nardo Lino si  29 Salerno Carmelo  si 
14 D’Ippolito Giuseppe si  30 Sconosciuto Pasquale si  
15 Fabiano Anna si  31 Spadafora Francesco si  
16 Falbo Andrea si  32 Spadafora Gisberto  si 

Tot. 9 7 Tot. 9 7 

Pertanto, all’appello risultano presenti i suddetti n. 18 Consiglieri. 

   Al momento della seduta hanno comunicato la giustificazione della propria assenza i consiglieri: Ambrogio, Bruno, Del 

Giudice e Guccione  

   Nel corso della riunione entrano in aula il Sindaco, i consiglieri: Cipparrone, Rende, De Marco, Cassano, De Rosa, 

Spadafora G.,  Mauro e l’assessore  Vizza. 

 

 

 
 

 C ITTÀ DI COSENZA  
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OGGETTO: Presa d’atto della relazione sui risultati del controllo successivo di regolarità 

amministrativa, eseguito dal Servizio di Controllo Interno sugli atti di cui al comma  4 

dell’art. 9 del Regolamento approvato dal Consiglio comunale con deliberazione n. 2 

del 7 gennaio 2013, adottati nel 1° semestre 2017. 
 

… in prosieguo della seduta consiliare del 21 dicembre 2017 

 

   Il Presidente del Consiglio, ricorda che al punto n. 9 dell’O.d.G. è iscritto l’argomento avente 

per oggetto: «Presa d’atto della relazione sui risultati del controllo successivo di regolarità 

amministrativa, eseguito dal Servizio di Controllo Interno sugli atti di cui al comma  4 dell’art. 9 del 

Regolamento approvato dal Consiglio comunale con deliberazione n. 2 del 7 gennaio 2013, adottati nel 1° 

semestre 2017», e da per letta, in assenza di difformi richieste da parte dei Consiglieri,  la relazione 

del Segretario Generale, il cui testo viene integralmente di seguito trascritto: 
 

Come noto, la struttura dei controlli («interni» ed «esterni sulla gestione») negli Enti locali è 

attualmente disciplinata dagli articoli da 147 a 147-quinquies, e dai nuovi articoli 148 e 148-bis 

del Decreto legislativo 18.8.2000, n. 267 e successive modificazioni. 

A sua volta, tale materia è disciplinata, con riferimento a questo specifico Ente locale, dal 

Regolamento comunale concernente la disciplina dei controlli interni, approvato con 

deliberazione del Consiglio comunale n. 2 del 7 gennaio 2013. In esso è delineato il sistema 

integrato di controllo interno, del quale sono definiti gli strumenti e le modalità, finalizzati a 

garantire la legittimità, la regolarità, la correttezza, l’efficacia, l’efficienza e l’economicità 

dell’azione amministrativa alla stregua del principio costituzionale di buon andamento e 

d’imparzialità di cui all’art.97 cost., nonché in coerenza con il principio della distinzione tra 

funzioni di indirizzo e compiti di gestione. 

Sono previste le seguenti tipologie di controlli: 

- controllo preventivo di regolarità amministrativa; 

- controllo preventivo di regolarità contabile; 

- controllo successivo di regolarità amministrativa; 

- controllo di gestione; 

- controllo sugli equilibri finanziari; 

- controllo strategico; 

- controllo sulle società non quotate e sugli organismi gestionali esterni; 

- controllo sulla qualità dei servizi erogati. 

Per quanto riguarda specificamente il «controllo successivo di regolarità amministrativa», esso 

è svolto, sotto la direzione del Segretario generale, ad opera di una apposita struttura modulare 

unica preposta al controllo, denominata «Servizio di controllo interno», incardinata presso il 1° 

Settore (Personale - Controllo di gestione) ed è costituita dal personale del medesimo Settore, 

integrata da almeno un dipendente di categoria D appartenente al Settore attualmente denominato: 

«Programmazione Risorse Finanziarie, Bilancio» e da personale di altre strutture, all’uopo 

individuato con apposito provvedimento adottato dal Dirigente del 1° Settore, di concerto con il 

Segretario generale, sentito il Dirigente del Settore di appartenenza. Detta struttura è coordinata 

dal Direttore del I Dipartimento Amministrativo. 

In particolare, il vigente art. 147-bis del d.lgs. n. 267 del 2000, rubricato «Controllo di regolarità 

amministrativa e contabile», recita testualmente: 

«1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è assicurato, nella fase preventiva della 

formazione dell’atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il rilascio del 

parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa. Il 

controllo contabile è effettuato dal responsabile del servizio finanziario ed è esercitato attraverso il 

rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante la copertura finanziaria. 

2. Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva, 

secondo principi generali di revisione aziendale e modalità definite nell’ambito 



 

~ 3 ~ 

 

dell’autonomia organizzativa dell’ente, sotto la direzione del segretario, in base alla 

normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa, i 

contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale effettuata con 

motivate tecniche di campionamento. 

3. Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura del 

segretario, ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in caso di 

riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di valutazione dei risultati 

dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al consiglio comunale.». 

Il suddetto Regolamento approvato dal Consiglio comunale con deliberazione n. 2 del 7 gennaio 

2013  agli articoli 9 (rubricato «II controllo successivo di regolarità amministrativa»), 10 

(rubricato «Modalità di effettuazione del controllo successivo di regolarità amministrativa) e 11 

(rubricato «Output dell’attività di controllo successivo di regolarità amministrativa»)    

disciplina il controllo di regolarità amministrativa, nella fase successiva, previsto dal secondo 

comma del surriferito articolo 147-bis del d.lgs. n. 267/2000 e ss.mm., svolto, sotto la direzione 

del Segretario generale, ad opera dell’apposita struttura modulare unica preposta al controllo, 

denominata «Servizio di Controllo Interno», di cui ai commi 5 e 6 dell’articolo 3 del medesimo 

Regolamento, costituita - di concerto con il Segretario generale e sentiti i Dirigenti interessati - 

con determinazione dirigenziale n. 43 Reg. gen. del 21/1/2013 adottata dal Direttore del I 

Dipartimento Amministrativo e del l° Settore: Personale - Controllo di Gestione. 

Con la stessa determinazione dirigenziale n. 43 del 21/1/2013 è stato approvato, ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 11 del sopra citato Regolamento comunale concernente la disciplina dei controlli 

interni, il FAC-SIMILE della «scheda riepilogativa di conformità» agli standard predefiniti di cui 

all’articolo 9, comma 6, del medesimo Regolamento, condivisa dal Segretario generale, riportante 

l’indicazione sintetica del risultato del controllo, che può essere positivo, positivo con rilievi, 

negativo, o concludersi con un’attestazione di impossibilità ad esprimere un giudizio. 

Risultano inoltre attive, a far data dal febbraio 2013, le seguenti procedure informatiche per il 

caricamento sul sistema informatico attualmente in uso nel Comune di Cosenza delle 

determinazioni dirigenziali:  

  mediante la preventiva precisazione del loro contenuto: a) impegno di spesa; b) accertamento 

di entrata, c) liquidazione di spesa; d) altri atti amministrativi (denominati “non class.”), in 

conformità delle previsioni di cui al quarto comma dell’articolo 9 del suddetto Regolamento 

comunale concernente la disciplina dei controlli interni;  

  mediante l’inserzione automatica del parere (se favorevole) di regolarità tecnica (così 

formulato: «RITENUTO di poter esprimere, in considerazione della regolarità e correttezza 

dell’azione amministrativa,  parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente 

atto, ai sensi dell’art. 147-bis del d.lgs. n. 267/2000, introdotto dalla lettera d) del comma 1 

dell’art. 3 del decreto-legge l0 ottobre 2012, n. 174, come modificata dalla legge di 

conversione 7 dicembre 2012, n. 213»).   

Ai sensi dell’articolo 9 del citato Regolamento comunale concernente la disciplina dei controlli 

interni, a sua volta coerente con la citata normativa statale, il controllo successivo di regolarità 

amministrativa è esercitato sui seguenti atti: a) le determinazioni di impegno di spesa; b) gli atti di 

accertamento di entrata; c) gli atti di liquidazione della spesa; d) i contratti; e) altri atti 

amministrativi (comma 4). 

La finalità è quella di assicurare una funzione di verifica indipendente, al servizio 

dell’organizzazione, per esaminare e valutare le attività e per verificare gli aspetti procedurali 

rispetto a standard predefiniti, anche al fine di assicurare eventuali, adeguate e tempestive azioni 

correttive, ferma rimanendo la previsione di cui all’articolo 107, comma 6, del decreto legislativo 

n. 267 del 2000, secondo cui «i dirigenti sono direttamente responsabili, in via esclusiva, in 

relazione agli obiettivi dell’ente, della correttezza amministrativa, della efficienza e dei risultati 

della gestione» (comma 5). 

Inoltre, ai sensi del successivo articolo 10 del citato Regolamento, la metodologia adottata per 

l’esercizio del controllo successivo di regolarità amministrativa consiste in un monitoraggio a 
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campione sulle determinazioni dirigenziali e sugli altri provvedimenti indicati nel precedente 

articolo 9 (comma 1). 

Le determinazioni dirigenziali da sottoporre a controllo successivo sono estratte in maniera 

casuale con l’ausilio di uno specifico programma informatico, impostando quali parametri per 

l’estrazione la tipologia [es.: 1. Determinazione di impegno, 2. Liquidazione, 3. Accertamento di 

entrata, 4. Diverso da quelli di cui ai numeri 1, 2 e 3] e la struttura competente (comma 2). 

Detta selezione avviene con cadenza mensile, sorteggiando complessivamente un numero di 

determinazioni non inferiori a otto, di cui due per ognuna delle categorie di cui al comma 2 e, 

comunque, assicurando una certa rotazione con riferimento alle strutture nella cui competenza 

rientrano gli atti da controllare (comma 3). 

Tecniche di sorteggio: impiego della funzione “CASUALE.TRA” di Microsoft Excel. 

Il controllo successivo di regolarità amministrativa sui contratti che, per espressa disposizione 

normativa e/o regolamentare, rientrano nella potestà rogatoria del segretario generale, è assicurato 

sulla totalità dei medesimi (comma 4). Sui contratti redatti, invece, in forma di scrittura privata non 

autenticata, il controllo successivo di regolarità viene assicurato dalla struttura preposta al 

controllo successivo («Servizio di Controllo Interno»), in occasione dell’invio dei medesimi atti da 

parte delle varie strutture. In tale caso, la tecnica di campionamento da seguire prevede 

l’estrazione di due scritture private non autenticate su base mensile (comma 5). 

Ai sensi del successivo articolo 11, comma 1, del citato Regolamento, per ogni provvedimento 

sottoposto a controllo viene compilata una scheda riepilogativa di conformità agli standard 

predefiniti di cui all’articolo 9, comma 6, conforme al citato  fac-simile approvato con 

determinazione dirigenziale n. 43 Reg. gen. del 21/1/2013, riportante l’indicazione sintetica del 

risultato del controllo. 

Per standard predefiniti di riferimento sono da intendersi i seguenti indicatori: a) rispetto delle 

leggi; b) rispetto delle norme interne dell’Ente (statuto, regolamenti, ecc.); c) rispetto degli atti di 

programmazione, di indirizzo e delle direttive; d) correttezza e regolarità delle procedure (comma 

6). 

Nel primo semestre 2017 sono stati sottoposti a controllo successivo di regolarità 

amministrativa, da parte del Servizio di Controllo Interno, n. 88 atti (48 determinazioni 

dirigenziali e 40 contratti). Dei provvedimenti dirigenziali esaminati (n. 48) sono stati 

adottati 31 atti di controllo positivo senza rilievi, nessun atto di controllo negativo e 17 atti di 

controllo positivo con rilievi. Dei contratti esaminati (n. 40) sono stati adottati un pari 

numero di atti di controllo positivo, senza rilievi, come da verbali e schede riepilogative 
riportanti l’indicazione sintetica dei risultati del controllo. 

Le principali criticità emerse nel primo semestre del 2017 possono essere raggruppate per come 

di seguito riportato. 
 

In ordine alla forma dei provvedimenti adottati, si è in alcuni casi riscontrata una ripetizione di 

parti del testo od altri refusi, ovvero l'indicazione di una fonte legislativa non più vigente, anziché 

la nuova (in specie: il vecchio Codice dei contratti pubblici n. 163/2006 e ss.mm., anziché il 

nuovo, approvato con d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.), o comunque un'erronea indicazione legislativa. 

Si è inoltre raccomandato di indicare sempre nell'oggetto del provvedimento alcuni elementi 

essenziali, tra i quali il nome del contraente privato; ciò anche al fine di rendere agevole una 

ricerca informatica dei provvedimenti stessi.   

In ordine agli aspetti contabili e finanziari, ci si è in particolar modo soffermati sulla necessità di 

un più consapevole approccio alla nuova visione triennale della programmazione contabile e 

finanziaria dell'Ente locale. Pertanto, si è raccomandato di procedere sempre ed ab initio 

all'imputazione delle spese con carattere continuativo, o comunque pluriennale, sulle singole 

annualità di bilancio in cui tali spese verranno effettivamente sostenute (principio della 

competenza finanziaria). In un caso è stato rilevato un non corretto rapporto tra impegno e 

conseguente liquidazione di una spesa; in un altro, una non corretta quantificazione dell'impegno 

stesso. Due rilievi hanno poi riguardato il regime dell'esercizio provvisorio di bilancio, in cui ci si 

trova dal primo gennaio dell'esercizio finanziario quando ancora - sulla base di una proroga 
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governativa - il Consiglio comunale non ha proceduto all'approvazione del nuovo bilancio di 

previsione. In particolare, ci si è soffermati sulla necessità di motivare bene la non frazionabilità o 

meno in dodicesimi della spesa da affrontare in pendenza di tale regime di esercizio provvisorio.  

In ordine alla materia della contrattualistica pubblica, si è insistito sulla necessità, per quanto 

possibile, di una maggiore centralizzazione di una serie di forniture e servizi a carattere ricorrente, 

anziché mantenere la loro diseconomica frammentazione in base allo specifico settore a cui tali 

contratti sono di volta in volta destinati. All'uopo dovrebbe risultare un utile strumento il 

programma biennale per l'acquisizione di forniture e servizi previsto dal nuovo Codice dei 

contratti pubblici (d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.) ed in fase di prima attuazione. Si è pure insistito, in 

taluni casi, sulla necessità di motivare congruamente la scelta di un determinato contraente 

indicata in determina, non solo quando tale scelta è stato frutto di una gara informale tra più 

concorrenti, ma anche quando, nei casi consentiti dalla legge sotto gli euro 40.000 di valore, si è 

proceduto ad un affidamento diretto. Si è avuto poi modo di soffermarsi sulla definizione di 

aggiudicazione provvisoria e su quella di aggiudicazione definitiva, le quali, negli enti locali, sono 

di competenza, la prima della commissione giudicatrice e la seconda del dirigente competente 

ratione materiae. In tal senso, senza inutili duplicazioni e frammentazioni fra più atti 

amministrativi, l'aggiudicazione definitiva dovrebbe sempre contenere anche il complessivo 

impegno contabile per la copertura della spesa desumibile dal contratto e dunque essere (l'unica) 

anticamera per la successiva, tempestiva stipulazione del relativo contratto d'appalto. 

In ordine alle problematiche inerenti l'organizzazione burocratico-gestionale, si è riscontrata, in 

un caso, una non corretta individuazione della competenza interna all'assunzione di un 

determinato atto. Si è infine avuto modo di raccomandare, per il futuro, una migliore e più 

razionale allocazione di alcune voci di spesa nell'ambito del Piano Esecutivo di Gestione.  
 

Gli esiti dei controlli, per quanto di competenza, sono stati portati a conoscenza del 

Sindaco, dei Revisori dei conti, del Nucleo di Valutazione dei dirigenti, dei responsabili dei 

servizi e del Presidente del Consiglio comunale.  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE  

NE PRENDE ATTO. 
 

 

Il presente atto viene pubblicato nell’Albo pretorio on-line di questo Comune ai sensi dell’art. 32 della legge 

18 giugno 2009, n. 69 e successive modificazioni. 

–––––o––––– 

Il presente atto assume il n. 55 del 2015. 

–––––o––––– 
 

   Esaurita la trattazione dei punti all’odg., il Presidente del Consiglio comunica all’Assemblea che  è stata 

depositata al tavolo della Presidenza una nota a firma dei Presidenti dei gruppi consiliari “Cosenza Positiva”, 

consigliere  Lino Di Nardo e “Cosenza Bellissima”, consigliere Fabio Falcone relativa alla  sostituzione , nella 

commissione consiliare “Ambiente”, del consigliere Falcone con il consigliere D’Ippolito. Il Consiglio ne 

prende atto. 
 

   A questo punto, il Presidente del Consiglio scioglie la seduta (ore 20:15 ca.). 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 

   Seguono le firme sull’originale del Presidente del Consiglio e del Segretario generale. 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124, comma 1, d.lgs. n. 267/2000) 

 

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line di questo 

Comune per 15 (quindici) giorni consecutivi a partire dal 3 gennaio 2018. 

Cosenza, lì  3 gennaio 2018 

 
P. LA DIRIGENTE DEL SETTORE AFFARI GENERALI 

                  LA FUNZIONARIA INCARICATA 

                          f.to (Angela Talarico)  

 

   

 

ESECUTIVITÀ 

(ex art. 134, comma 3, del T.u.o.e.l. n. 267/2000) 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ……….…………….. (dopo il decimo giorno dalla 

sua pubblicazione). 

IL SEGRETARIO GENERALE  

 

 

Cosenza, lì ………………………..     F.to ………………………………. 

ESECUTIVITÀ IMMEDIATA 
(ex art. 134, comma 4, del T.u.o.e.l. n. 267/2000) 

 

La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile. 

  

IL SEGRETARIO GENERALE  

 

 

Cosenza, lì ………………………..     F.to ………………………………. 
 

È copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE  

 

 

Cosenza, lì ………………………..     ……………………………………. 

 
 

 
 


